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Anno LII n. 21 BISETTIMANALE DI INFORMAZIONI MERCANTILI E DI POLITICA ECONOMICA Livorno 16 MARZO 2019

In un AppROfOndItO dIbAttItO AL pROpeLLeR dI LIvORnO

La difficile arte del comando
dai militari al mondo femminile
Come esercitare la leadership con l’autorevolezza ma anche lo spirito di squadra - L’importanza per 
un leader di prendere a cuore le situazioni dei collaboratori - Le testimonianze di donne al vertice

LIVORNO – Leadership, o arte 
del comando. Per chi è destinato a 
compiti manageriali, avere questa 
caratteristica è determinante ai fini 
del risultato che deve conseguire. 
Comandare una squadra, che si 
senta davvero tale e raggiunga 
gli obiettivi, è un’arte che si può 
accrescere, ma sicuramente non 
è un percorso facile. A parlarne 
nel convegno del Propeller Club 
livornese, invitati dalla presidente 
Maria Gloria Giani Pollastrini, 
sono stati esponenti del mondo 
militare, imprenditoriale ed ac-
cademico. 

Per l’ambito militare l’ammi-
raglio Pierpaolo Ribuffo, coman-
dante dell’Accademia Navale 

di Livorno, aprendo i lavori ha 
elencato le qualità che devono 
essere sviluppate per essere un 
buon leader: la generosità, intesa 
come “saper dare” ovvero il pren-
dere a cuore le situazioni degli 
altri negli aspetti più importanti 
quali salute sicurezza e benes-
sere, l’autorevolezza, che non 
può prescindere da una adeguata 
preparazione, il coraggio morale, 
quale capacità di contrapporsi in 
modo costruttivo anche ai propri 
superiori per essere d’ausilio al 
progresso dell’impresa, e, non 
ultime, la capacità nel saper 
scegliere collaboratori forniti di 
spirito critico insieme a quella del 
saper giudicare per far emergere 

dal gruppo chi davvero merita. 
Relatrici del convegno, molto 

partecipato anche sotto il profilo 
delle interazioni, esponenti fem-
minili che si sono distinte per le 
loro carriere professionali: Ma-
riacristina Gribaudi (Ad Keyline 
e presidente Fondazione Musei 
Civici di Venezia), Gina Giani 
(AD e direttore generale Toscana 
Aeroporti SpA), Liliana Dell’Osso 
(professore ordinario di Psichiatria 
e direttore della clinica psichiatrica 
e della Scuola di Specializzazione 
in Psichiatria dell’Università di 
Pisa) e la stessa presidente del Club 
Giani Pollastrini, imprenditrice 
della Shipping Agency di famiglia 
“Pilade Giani”. Ha moderato il di-

Nella foto (da sx): Ribuffo, Dall’Osso, Bicciocchi, Giani Pollastrini, Giani, Gribaudi.

battito Cristina Bicciocchi, editore 
e responsabile di Profilo Donna, 
magazine nato nel 1990 come 
progetto culturale per promuovere 
le pari opportunità che nel pros-
simo luglio festeggerà trenta anni 
di pubblicazioni nella prestigiosa 
sede dell’Accademia Militare di 
Modena. Se l’autorevolezza non si 
impone ma si ottiene con i fatti ed è 
il frutto di un impegno costante irto 
di difficoltà, la sfida è ancora più 
difficile per le donne che devono 
saper coniugare più ruoli. E per 
dimostrare che comunque volere 
è potere, la presidente Giani ha 
voluto riunire nella tavola rotonda 
le significative testimonianze delle 
tre relatrici, donne al vertice di 
importanti realtà. Le loro diverse 
esperienze hanno parlato di im-
pegno nell’identificare il giusto 
ruolo di ogni componente della 
squadra per valorizzarlo ed ac-
crescere l’efficacia del gruppo, di 
ricerca di team misti (i migliori), 
di peculiarità femminili quali le 
maggiori capacità di adattamento 
e di reazione alle avversità, ma an-
che dell’antica difficoltà del “fare 
squadra” tra donne. E’ su questo 
punto che ancora c’è molto da 
lavorare, è stato detto a conferma 
anche di quanto da anni riportano 
le ricerche in questo campo.

Essere un buon leader com-
porta un grande e continuativo 
impegno perché “nulla è gratis, 
nulla è scontato, non ci sono 
scorciatoie e si deve saper gestire 
la solitudine del comando” (Giani). 
Occorre “lavorare sulla crescita 
dell’autostima, che deve passare 
dalla valorizzazione da parte della 
famiglia di origine, e sulla crescita 
di uno spirito di “sorellanza” (Gri-
baudi). Ma ancora “siamo molto 
lontane dalle pari opportunità in 
campo lavorativo, in alcuni ambiti 
in particolare, come ad esempio 
quello universitario, dove le donne 
sono incredibilmente penalizzate” 
(Dall’Osso). E’ forse nel saper fare 
vera squadra fra donne il giusto 
percorso per cambiare lo stato delle 
cose con l’obiettivo, sacrosanto, di 
poter competere alla pari? Forse, 
ed a quel punto spazio al/alla mi-
gliore, a vantaggio di tutti.

C.G.
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Nota azienda di Conegliano aiuta la propria
terra d'origine dopo la devastazione del
maltempo
Consegnato a Luca Zaia l’assegno di 5 mila euro
destinato al fondo “Veneto in ginocchio"

CONEGLIANO - Ieri mattina Mariacristina Gribaudi e
Massimo Bianchi, titolari della Keyline di Conegliano, azienda che
produce chiavi e macchine duplicatrici, hanno consegnato a Luca
Zaia, presidente della Regione Veneto, l’assegno di 5 mila euro
destinato al fondo “Veneto in ginocchio", istituito per aiutare le
popolazioni locali a ripristinare i gravi danni provocati dal maltempo
di fine ottobre scorso.

 

La donazione era stata decisa dal comitato scientifico culturale
dell’azienda trevigiana e annunciato nel corso del brindisi aziendale
prima di Natale. Keyline, va ricordato, appartiene al Gruppo Bianchi
1770 che opera nel settore delle chiavi da quasi 250 anni, un business
che ha preso avvio proprio in Cadore, a Cibiana, una delle zone
particolarmente colpite dal maltempo.
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Lunedì mattina Mariacristina Gribaudi e Massimo Bianchi, titolari della Key-
line di Conegliano, azienda che produce chiavi e macchine duplicatrici, hanno 
consegnato a Luca Zaia, presidente della Regione Veneto,l’assegno di 5 mila euro 
destinato al fondo “Veneto in ginocchio”, istituito per aiutare le popolazioni locali a 
ripristinare i gravi danni provocati dal maltempo di fine ottobre scorso.

La donazione era stata decisa dal comitato scientifico culturale dell’azienda 
trevigiana e annunciato nel corso del brindisi aziendale prima di Natale. Keyline, 
va ricordato, appartiene al Gruppo Bianchi 1770 che opera nel settore delle chiavi 
da quasi 250 anni, un business che ha preso avvio proprio in Cadore, a Cibiana, 
una delle zone particolarmente colpite dal maltempo.

Consegnati a Zaia 5mila euro donati  
da Keyline per la montagna veneta
Saranno versati nel fondo “Veneto in ginocchio”, istituito 
per aiutare le popolazioni locali a ripristinare i gravi danni 
provocati dal maltempo di fine ottobre scorso
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VENEZIA, 21 GEN - Mariacristina Gribaudi e Massimo Bianchi, titolari 
della Keyline di Conegliano (Treviso), azienda che produce chiavi 
e macchine duplicatrici, hanno consegnato stamani al presidente 
della Regione Luca Zaia un assegno di 5.000 euro destinato al 
fondo “Veneto in ginocchio”, istituito dopo il maltempo di fine ottobre. 
La donazione era stata decisa dal comitato scientifico culturale 
dell’azienda trevigiana. Keyline appartiene al Gruppo Bianchi 1770 
che opera nel settore delle chiavi da quasi 250 anni, un business che 
ha preso avvio in Cadore, a Cibiana, una delle zone particolarmente 
colpite dal maltempo.

Maltempo: Veneto, a fondo  
Regione 5.000 euro da Keyline



Keyline S.p.A. 21

RASSEGNA STAMPA

Testata	 Messaggero Veneto
Uscita	 21 gennaio 2019

Tiratura: 0 - Diffusione: 7399 - Lettori: 87000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it

 21-GEN-2019
da pag.  21
foglio 1

Superficie: 8 %
Dir. Resp.:  Omar Monestier

 6026

Tiratura: 0 - Diffusione: 7399 - Lettori: 87000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it

 21-GEN-2019
da pag.  21
foglio 1

Superficie: 8 %
Dir. Resp.:  Omar Monestier

 6026
Tiratura: 0 - Diffusione: 7399 - Lettori: 87000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it

 21-GEN-2019
da pag.  21
foglio 1

Superficie: 8 %
Dir. Resp.:  Omar Monestier

 6026



Keyline S.p.A. 22

RASSEGNA STAMPA

Testata	 Venetouno.it, Trevisotoday.it
Uscita	 18 gennaio 2019

TREVISO. Quattro aziende trevigiane di 
Assindustria Venetocentro, Keyline di Con-
egliano, Saccon Gomme di Susegana, 
Home di Cison di Valmarino e Current Cor-
porate di Treviso, sono state selezionate da 
Confindustria per il progetto Matera 2019: 
l’Open Future delle imprese italiane, realiz-
zato in collaborazione con la Fondazione 
Matera Basilicata 2019. 
Sabato 19 gennaio la cerimonia inaugu-
rale per il conferimento alla città lucana del 
titolo di Capitale Europea della Cultura. E a 
partire da febbraio, il progetto di Confindus-
tria consentirà, a 50 imprese del Sistema di 
essere protagoniste nella Capitale europea 
della Cultura per il 2019. Ad attenderle una 
prestigiosa sede, presso gli Ipogei di San 
Francesco, che diventerà un contenitore di 
espressione culturale e creativo, una piazza 
di incontro e di scambio in cui le imprese 
Open Future di Confindustria si troveranno 
al centro del dibattito culturale internazion-
ale. Ognuna di queste imprese, di tutta Italia 
e di tutti i settori, avrà una settimana dedi-
cata in un spazio espositivo di eccellenza in 
cui potrà valorizzare progetti e iniziative leg-
ate allo sviluppo, alla cultura e al territorio. 
“E’ un grande piacere che le nostre imprese 
siano protagoniste a questo appuntamento 
così importante per il nostro Paese – dichi-

ara Maria Cristina Piovesana, Presidente 
vicario di Assindustria Venetocentro - . E’ la 
testimonianza del loro impegno per la cultu-
ra, che la nostra Associazione promuove e 
sostiene con convinzione, nel nostro territo-
rio e in Italia e all’estero. E’ poi importante, 
come ha detto il Presidente Boccia, che 
l’impresa sia protagonista a Matera 2019. 
Bellezza, cultura e industria sono parti indis-
solubili dell’identità dell’Italia, che è la sia 
la seconda manifattura d’Europa e il primo 
Paese per siti Unesco. Due dimensioni che 
devono essere sempre più unite”.

QUATTRO AZIENDE PROTAGONISTE 
A MATERA, CAPITALE EUROPEA 
DELLA CULTURA
Sabato 19 gennaio l’inaugurazione

Keyline, Saccon, Home e Current Corporate sono state selezionate da Assindustria Venetocentro
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☰   ACCEDI REGISTRATI

IMPRESE E STARTUP  | DONNE

Sempre più donne alla guida delle
imprese familiari

SALVA

I passaggi generazionali in rosa sono triplicati negli ultimi dieci anni.
Claudio Devecchi, amministratore unico di Cerif ha spiegato a We-
Wealth le ragioni di questo cambiamento

 

I passaggi generazionali nelle aziende si tingono di rosa. Sempre più donne arrivano a guidare le società di

famiglia, un fenomeno in forte crescita negli ultimi dieci anni. Nel 2008 solo il 12% delle figlie femmine

riuscivano ad entrare in azienda ricoprendo ruoli dirigenziali, mentre nel 2018 siamo arrivati al 37%. I dati

vengono dal Cerif, il centro di ricerca delle imprese di famiglia, frutto di un sondaggio che ha coinvolto

quest’anno oltre 100 aziende e che è stato presentato nel corso del premio “Di Padre in figlio” promosso dallo

stesso centro e svoltosi il primo dicembre.

Ma cosa è cambiato rispetto agli scorsi anni?

“Nel passato il papà imprenditore – spiega Claudio Devecchi, amministratore unico del Cerif – voleva

proteggere la figlia occupandola come impiegata con orari d’ufficio in compiti o funzioni esecutive (contabilità,

comunicazione, segretaria della direzione) con limitate responsabilità con l’obiettivo di far conciliare il ruolo di

moglie, madre e lavoratrice. Nei tempi recenti molte donne imprenditrici hanno però iniziato a laurearsi in

discipline vicine alla combinazione tecnico-produttiva dell’impresa di famiglia (ingegneri, chimici, medici,

veterinari, giurisprudenza) e molte altre hanno adottato il modello dell’imparare facendo. Infine un elemento

affatto trascurabile è la diversa psicologia femminile applicata al business familiare rispetto all’erede

maschio”. Se a questo si aggiunge il fatto che negli anni è andato sgretolandosi, sempre più, il mito dove “l’uomo

Nel passato la figlia femmina veniva molto protetta dal padre. E infatti questa veniva
inserita all’interno dell’azienda nell’amministrazione o nella comunicazione. Ruoli
che le permettevano di conciliare la vita di impresa con quella di mamma

A differenza degli uomini, le donne entrano in punta di piedi in azienda e partono dal
basso. Vogliono infatti dimostrare di essere all’altezza di dirigere l’impresa di
famiglia

READ MORE

Scopri le competenze distintive dei
migliori professionisti

CLICCA PER SCOPRIRLI TUTTI

FINANCIAL ADVISORS CLUB

Vittorio Marcello
ZAMARIN
AZIMUT CAPITAL
MANAGEMENT SGR
SPA

  Milano

Alberto ROMANO
BANCA MEDIOLANUM
SPA

  Basiglio

OUTLOOK E PREVISIONI

WE-WEALTH.COM Data pubblicazione: 03/01/2019
Link al Sito Web

RASSEGNA STAMPA

Testata	 www.we-wealth.com
Uscita	 3 gennaio 2019
N. pagine	 1/2

03 GENNAIO 2019 ·  GIORGIA PACIONE DI BELLO ·  2 min 

☰   ACCEDI REGISTRATI

IMPRESE E STARTUP  | DONNE

Sempre più donne alla guida delle
imprese familiari

SALVA

I passaggi generazionali in rosa sono triplicati negli ultimi dieci anni.
Claudio Devecchi, amministratore unico di Cerif ha spiegato a We-
Wealth le ragioni di questo cambiamento

 

I passaggi generazionali nelle aziende si tingono di rosa. Sempre più donne arrivano a guidare le società di

famiglia, un fenomeno in forte crescita negli ultimi dieci anni. Nel 2008 solo il 12% delle figlie femmine

riuscivano ad entrare in azienda ricoprendo ruoli dirigenziali, mentre nel 2018 siamo arrivati al 37%. I dati

vengono dal Cerif, il centro di ricerca delle imprese di famiglia, frutto di un sondaggio che ha coinvolto

quest’anno oltre 100 aziende e che è stato presentato nel corso del premio “Di Padre in figlio” promosso dallo

stesso centro e svoltosi il primo dicembre.

Ma cosa è cambiato rispetto agli scorsi anni?

“Nel passato il papà imprenditore – spiega Claudio Devecchi, amministratore unico del Cerif – voleva

proteggere la figlia occupandola come impiegata con orari d’ufficio in compiti o funzioni esecutive (contabilità,

comunicazione, segretaria della direzione) con limitate responsabilità con l’obiettivo di far conciliare il ruolo di

moglie, madre e lavoratrice. Nei tempi recenti molte donne imprenditrici hanno però iniziato a laurearsi in

discipline vicine alla combinazione tecnico-produttiva dell’impresa di famiglia (ingegneri, chimici, medici,

veterinari, giurisprudenza) e molte altre hanno adottato il modello dell’imparare facendo. Infine un elemento

affatto trascurabile è la diversa psicologia femminile applicata al business familiare rispetto all’erede

maschio”. Se a questo si aggiunge il fatto che negli anni è andato sgretolandosi, sempre più, il mito dove “l’uomo

Nel passato la figlia femmina veniva molto protetta dal padre. E infatti questa veniva
inserita all’interno dell’azienda nell’amministrazione o nella comunicazione. Ruoli
che le permettevano di conciliare la vita di impresa con quella di mamma

A differenza degli uomini, le donne entrano in punta di piedi in azienda e partono dal
basso. Vogliono infatti dimostrare di essere all’altezza di dirigere l’impresa di
famiglia
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è l’imprenditore mentre la donna è collaboratrice d’impresa”, per far posto al: “è venuto il momento di dare uguali

chance di successo nel fare impresa sia alla donna che all’uomo”, si può iniziare a capire come mai le donne

stiano iniziando a rosicchiare sempre più quote e posizioni di rilievo all’interno delle società di famiglia.

Le donne entrano in azienda in punta di piedi. “Di solito – spiega Devecchi – entrano dal basso e molto spesso

prima di entrare nella società di famiglia fanno gavetta all’estero o in altre società”. La donna vuole dunque

dimostrare di meritarsi veramente il posto (di capo) all’interno dell’azienda, e dunque di non essere lì solo perché

figlia del fondatore. I dati mostrano infatti come le eredi entrino in azienda in posizioni rilevanti, tra i 45 e 50 anni

contro 41 e i 45 anni degli uomini. L’arrivare più tardi al comando dell’impresa è anche l’effetto di una cultura

dura a morire. È il frutto di “una mentalità ancora maschile degli uomini che governano le imprese familiare

italiane che hanno a tutt’oggi qualche remora atavica nel cedere il timone aziendale a una donna”. Ma una volta

“varcato il Rubicone” i benefici si vedono. Le donne “sono portatrici di cambiamento, di creatività, di

indipendenza. Denotano pazienza, prediligono l’ordine e il coordinamento nei processi aziendali critici”. E ci sono

casi in cui riescono a sviluppare un welfare più a misura di donna, dato che capiscono appieno le problematiche

in rosa. “Nell’azienda Keyline, – racconta Devecchi – l’amministratore unico pro tempore, Mariacristina Gribaudi

ha affrontato molto seriamente questa situazione (la maternità) che per certuni rappresenta un problema. In

quel caso è esattamente l’opposto: l’impresa cerca di andare incontro alle necessità delle neomamme e, alle

future mamme, cercando di garantire un buon trattamento una volta partorito, invece di penalizzarle”
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